
LEVICO TERME - La realizza-
zione del nuovo polo cultu-
rale dal costo di oltre 5 milio-
ni e 230mila euro nel luogo 
in cui sorgeva l'ex cinema si 
fa sempre più vicina (nella 
foto il rendering). Nella se-
conda serata  del  consiglio  
comunale di Levico che si è 
svolta martedì, i consiglieri 
sono stati chiamati a delibe-
rare  riguardo  al  progetto  
preliminare che doveva es-
sere approvato in linea tec-
nica per permettere l'ammis-
sione al finanziamento pro-
vinciale. Il passaggio neces-
sario ha permesso a tutti i 
presenti di discutere i pro e i 
contro  della  realizzazione  
del polo culturale e di valuta-
re il progetto che era stato 
presentato precedentemen-
te in consiglio informale alla 
presenza dei tecnici. Il pun-
to  ha  visto  l'approvazione  
da parte di tutti i consiglieri 
fatta eccezione per l'asten-
sione di Maurizio Dal Bianco 
del Movimento 5 Stelle che 
si è comunque trovato d'ac-
cordo sul fatto che la nuova 
struttura rappresenterà  si-
curamente un punto di ritro-
vo importante; le perplessi-
tà del consigliere riguarda-
no piuttosto l'aspetto ester-
no ed estetico della struttu-
ra, così come è stata presen-
tata nei rendering proposti 
e il fatto che i cittadini, «in-
terpellati anche tramite una 
raccolta  firme,  cercavano  
uno spazio aperto e non una 
costruzione  impegnativa  e  
dall'aspetto  non  adeguato  
all'ambiente montano. Si po-
teva quindi forse», ha soste-
nuto il consigliere, «trovare 
un altro spazio dove realiz-
zare il polo». 
Anche ai consiglieri di Impe-
gno per Levico, Lega e Pd 
sembra inadeguata l'immagi-
ne della struttura che, «seb-
bene  al  giorno  d'oggi  più  
scelte architettoniche vada-
no nella direzione di acco-
stare antico e moderno, vi-
sto su carta si fatica ad inse-
rirla nel contesto delle strut-
ture del centro di Levico». 
Il  progetto  risulta  tuttavia  

molto funzionale secondo i 
consiglieri, con la possibili-
tà di usufruire di tre sale am-
pie, il giusto spazio per l'ar-
chivio storico e per la biblio-
teca. 
«Come  gruppo  siamo  con-
tenti che l'amministrazione 
si sia ricreduta sulla realizza-
zione in quell'area del muni-
cipio e abbia invece optato 
per la scelta del polo cultura-
le come anche noi avevamo 
scritto nel programma elet-
torale» ha ricordato Tomma-
so Acler. «C'è inoltre una buo-
na possibilità che si possa 
ottenere il finanziamento di 
una parte consistente dell'o-
pera da parte della Provin-
cia e questo è un altro punto 
a favore». 
In questi anni, hanno detto il 
sindaco Gianni Beretta e il vi-
cesindaco  Patrick Arcais,  la  
biblioteca «si  è  dimostrata 
una vera e propria guida per 
la nostra città e ha assunto 
un ruolo sempre più impor-
tante, entrando nell'ambito 
scolastico  e  dell'educazio-
ne, in quello delle manifesta-
zioni e dell'intrattenimento 
estivo  con  tante  iniziative  
che permettono di riscopri-
re il territorio e il piacere del-
la lettura». 
Il progetto preliminare che, 
ha assicurato Beretta, «sarà 
rivisto nei passaggi succes-
sivi prima di diventare defi-
nitivo e avremo la possibili-
tà di lavorare tutti insieme 
trovando  il  giusto  equili-
brio», sarà anche presenta-
to alla popolazione. 
Il consigliere Enzo Latino del 
Pd ha chiesto di prendere in 
considerazione  l'ipotesi  di  
approntare l'ampia sala pub-
blica che darà su via Dante 
ad uso cinema; «sarebbe im-
portante prima di tutto per 
una questione storica che ri-
chiamerebbe il  vecchio Ci-
nema Città e in secondo luo-
go perché sia  Pergine  che 
Borgo, nostri vicini, dispon-
gono di un cinema pubblico, 
offerta che potrebbe essere 
molto interessante per i levi-
censi e che al momento man-
ca».

Polo della cultura
Okay al progetto
ma dubbi estetici
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